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L'opjisoplo s'iilk , oonàìzioni, d! Atalia, 
di euirìa stampa,italiaatk si ocoupaUn 
questo momento, è oeî taùionte d'un 
uomo - di Stato, pefoni 1" segreti della 
politipa ; non I sono/degll"eQlgmr, e so­
miglia' a îiSi paltóni'd'essai òhV'si pub­
blicavano sotto il secondo impero per 
iscàtftó|liaré'll:publ)11ffi;èpraM'e..]ì'a-
npnimo; prevede ta póspìtilifà", iD 'òui 
dovrà trovarsi l'Austria, di dar soooorso 
alla Serl^ia'per poco ohe i nuovi suo-
oessiidel Bulgari-mettano > in pericolo lo 
Stato •' del re Milano, • iniziatore d' 'lina 
guèi'W fratridìda, ondéyprW'il va,roo 
alla Bua'pfotettrloé-Tioìns, 41.spingersi 
sino a Saloolcoo. L'anouimo, aiuterei di 
quell'opuscolo non manca di far com­
prendere all'Austria la necessità "in cui 
si Vedrebbe l'Italia; in caso ohe la sua 
vicina sfoderasse la spada, di fare ,oo; 
correndo, la guerra, par ottenere l suoi 
naturali confini a ponente ed a levante; 
dal mar nero alle alpi. Eoco finalmente 
un linguaggio che traduce ' senzb peri­
frasi r opialone dnàalme d'ogni italiano 
di'-oaore, e sàlvotpooheisèooeiioni, ''tutti 
gli italiani all'annuncio d'una guerra In­
trapresa" per' completare la patria, ri-
spopderebb'eró ópù un grido di gioia, e 

U AF7BÌTSI0B 

UN 

POVERO AMORE 
(RACCONTO DEB 1869) 

i Brescia, martedì. 
« Il tempo ohe stamane avreidovuto 

passare presso di ' te, nella solita visita, 
lo Impiego Invece a scriverti. Quantun­
que nelle nostre oonversazioal tu' mi 
faccia sempre- disperare col contrad­
dirmi di continuo, pure preferisco di 
gran lunga quel diverbio, è superfluo 
il dirlo, alla comodità' ohe ho scrivendo 
di dirti quanto penso • senza paura di 
essere interrotto o contraddetto.... 

«'Intanto' ogni male''non viene per 
nuocere.' La mia lontananza, per sé 
stessa breve, a mio parere lunghissima, 
mi prova senza meno che il tuo affetto 
oramai mi è necessario, che difflcilmante 
potrei- rassegnarmi a farne senza,-ohe 
por ventura il pv838D̂ e 'là vince .sull'a­
patia e sulla Indolènza lasciatemi in re­
taggio da 'un delirio trascorso, òhe in­
fine il mio" cuore'si è S5r,egliató e l'iyive. 
Avevo tanta' paura che' fossa avvlzzatò 1 
Non devi- aver già dimenticato ohe una 
sera, quando eravamo ancora indiffe­
renti l'un raltro,'ti dissi sarei stato feli­
cissimo di potermi innamorare davvero' 
un'altra volta; vedi' dunque ohe "se la 
assenza presentp mi accerta di ciò, non 
posso dire imparzialmente che sia stata 
del tutto odiosa. Ma tu ? È un capriccio, 
un affetto, una passione? Se volessi ri-

vecchi e giovani oorterebbaro a schie­
rarsi sotto il vessillo'della pati'la. Se 
l'An'stdti avesse oàmpresó il silo inte­
resse,'àvrebl),e -dovuto spontaneamente, 
offrire al l'Italia, questo pegno d'ami­
cizia, ed allora avrebbe potuto far cal­
colo sull'amiòizia nostra e fórse anco 
ottenere aluto qUàndo si' fosse trovata 
nel perloó)o di ve<)ers! alle prese colla 
Germania- ohp-- vuole-espulsarla dalla 
patria d'Arminlo, o colla Russia 'ohe 
vuole''ooatèadergll ' il "domlnla' degli 
Stati' danubiani. , 

Mi gode l'animo di vedere ohe apqo 
in,alto finalmente si pensa alle provin­
ole irredente, e «he gli uomini di,Stato 
benché sotto il-velo dell'anonimo han­
no Il oor|igglo di prevenire' là nazione 
che là 'sioiirézzft 'dell' Italia In^póne, il 
dpyeré .di ricorrere alla.forza per quando 
sleno riuscite- Innuiili le pratiche diplo­
matiche'onde-rivendicare'quello che ci 
apgteitó,e;'' imp'eWoohè' gli aiiallriaor nel 
Trentino sono un ohiùdd confitto' nelle 
nostre membra' cbe duopo è svellere per 
non morire di cancrena. A Levante noi 
non- abbiamo -frontiera' né- per terra ne 
per mare,'e se vogllaifao vivere, dobbiamo 
potérci chiùdere, ed estenderci sino al 
Quarnaró. Il moment è dunque solenne, 
e le_ool|?.^el Cam îdog||ÌA, bfinno get­
tato','il gria'o"d''àÌ|àrmó,'e questo grido 
la-nazione, lo ha inteso,, e l'Austria fa­
rebbe bene - di non cullarsi' nella illu-
iilone ohe l'Italia'venga -iueno'al suo 
compito. Ma il'vecchio motto; Quos 
perdere, «uif Jupi(«s démsMat ai pwd be­
nissimo applicare anco ai Gabinetti, i 
quali, forti dell'ut; possidetis tatVolla,-per 
conservare, il poco mal tol,t6|'à' inted,fardl-
scono e, tare li' sordo pel glus,ti,reclami 
e flpisnono per cadere in frantumi.- La 
vittoria,del'Bulgari che nessuno-osava 
profetizzare,' forzerà d.unque 1' Austria 
a gettare la maschera ed'i-ntervenire, 
perchè' le provìucie della Bosnia ed Er­
zegovina, e forse la,stessa Croazia, po­
trebbero insorgere ; le prime perchè an­
nesse all' Anstria loro malgrado, e la 
seconda per liberarsi degli Ungheresi a 
cui furono ùn'ltà non si sa perchè, stante 
la nimistà perenne fra -le due razze di­
verse per sangue, indole ed aspirazioni. 

Quando*'io' ho ripetutamente annun­
ciato che,,] tempi erano maturi' a' ohe 

spendermi io stesso, lo farei ' sempre se­
condo i miei desideri"! non sta dunque 
a me. A te sta invece; ed ardo di ri­
tornare costà per udirti. — Nel tuo libro 
ho trovato un brano sulla lontananza 
da te lineato; nullaìdl più vero! Ep­
pure, vedendo quel segni, non ho potuto 
soadclare- Il pensiero 'ohe nel llnea.rl.i tu 
non pensavi • à me, 'slbbene , a qualche 
altro che mi precesse. DI-fatto è-lunga-
pezza che quel libro fu da te" letto.'La 
tua • parola egli mi 'balena' sempre in­
nanzi agli occhi- Ohe vuoi? Scusami,se 
tene riparlò; ma quando ti sono àc-
oàiìto non vi penso punto,' perchè Inte­
ramente preoccupato' di te, mentre da 
qui, -e'd- la preda allo stesso sî ggetto 
per tutto 11 giorno, son quasi senza vo­
lere obbligato a considerarlo da tutti i 
lati e per 'tutti ì versi. — Le son nu­
vole presto -svanite... . . . 

«-Senza essere usuraio, vorrei che tu 
mi ricambiassi quel ohe ti do' In affetto; 
mi basterebbe sicuro... » , 

' « Brescia, vé'nerdl. 

« Non so se parlo a persona che mi 
voglia bene .^noora, o mi tenga invece 
11 broncio. Ma. perchè mei terrebbe? Ho 
avuto forse tor5p,ìse-da,ragioni Impel­
lenti- di, famiglia sono stato obbligato à 
partire su due piedi e senza por tempo 
lo mozzo? E fosse anche, non sarei-atato 
a suffloienza ppnito dall.'aver dovuto ri­
manere cinque lunghissimi noiosissimi, 
maledittlsslml giorni, lontano da ohi ho 
bisogno di veder sempre ? Eppure quella 
sperata lettera bianca, ohe desideravo 
qual segno'di memot'la, la ho aspettata 
invano. Uno, due, tre' giorni son- tra­
scorsi, e non è mal venuta; A che at-

il principio delle nazionalità finirebbe 
per triotitare, so di oer̂ o come fossi 
trattato da visionario. Ora che gli av­
venimenti glust'lflpanp le mie previsioni, 
mi sento l'animo confortata,:perchè col 
trionfo di questo santo principio che 
ogni popolo abbia'diritto-, a vìvere li­
bero ed Indipendente, l'equilibrio Eu­
ropeo si potrà stabilire sopra basì quiete 
ed eterne e la pace geniale non sarà 
più il risultato di fragili ' protocolli re; 
datti dà volpi aétute, ma'riposerà sul-
l'Interesse genèi'ale otte le bazloni hanno 
di combattersi non più .colla spada, ma 
colle arti, le .scienze .ed .11 commercio, 
B potranno senza pericolo levarsi di 
dosso la fatala camicia di Nesso, lo ar­
mate permanenti! ' '' 

j6.da. .deplorarsi ohe la Francia si 
trovi in quest̂ - m,omanto , paralizzata 
dalla orisi politica,,-perchè senza i la 
Francia nulla.,di stabile si può edificare 
in.Europa, mancando 11 prìnoipaie fat­
tore al movimento 'della hiacohina poli-
tiòà. ' " " 

La 'rielézlono di ^ièiyry è sicura, e 
nessuno oserà pr,esenta,fsì come suo an­
tagonista. Del gabinetto Brisson i giorni 
sono contati, e di quelli che gli .succe­
deranno la vita sarà egualdiohte. effi-
iriera, perchè non potranno cogli ele­
menti 'attuali della càmera ' costituir? 
una, maggioranza .iparlamentare abba­
stanza forte'per prendere delle deci­
sioni franche e risolute, all'.altezza de-
glKavvenlmenti ohe si stanno prepa-
róado' ih"0rléul8. 'Per' nón'-cadere'nel­
l'anarchìa, la Francia sarà costretià'dl 
dare alla oostUuzi'On'e" repubblicana un 
altra direzione, e cr,eare un' potere ese­
cutivo, il quale abbia autorità e forza 
per eseguire quelle riforme che II po­
polo ha fOrmulate-iIel programmi elet­
torali. È ormai ammessa là necessità di 
riformare la costituzione bastarda che 
in questi dieci-anni,d'esperimento non 
ha fatto ohe provara la sua Impotenza, 
e gli uomini inoarioatl d'applicarla com­
misero tanti errori ohe avrebbero con­
dotta ogni altra nazione al - fallimento 
ed alla rovina. Quando la Francia, e 
non tarderà molto ad arrivare, avrà, 
presa la stabilità,'senza di'cui non po­
trebbe vii'era-. gloriosamente;' tranquilla, 

allora ai pu&' predire senza 'temi d'in-
/ , , - • . ' K . n . - t • •-- ' 1 - . . . • ;-- - . . . . i t - . r . i .1 

tribuirne la ragione ? A paura di- oom-
pro.metterti'.?' Impossibile, perchè un fo­
glio di carta- bianca non. potrebbe -far 
male ad alcuno. Ad un partito preso di 
recarmi dispiacere? fJon debbo, noni vo­
glio oredOrlo, A vento mutato? La,mia 
opinione sulle donne non,è! cattiva a 
questo punto.Ad uno finalmente del soliti 
capricci femminill̂ .Sarebbe lUn caprlcoio 
abbastanza crudele, bisogiia oonvenirue, 
e ohi ne fosse imputata dovrebbaida sé 
medesima • reppingerne con premura la-
sola supposizione. Fatto sta che io sono 
completamente al buio, e mi dibatto tra 
mille idee contrarie. Fortunatamente 
resta appena una mezza giornata perchè 
io ritorni... • 

« Termino questa lettera, non sapendo 
scriverei più a luogo. Dovrei parlarli di 
cose indifferenti ? Non saprei, anche vo­
lendo. Se continuassi, ripeterei sempre 
e sempre quello ohe ho detto nel primo 
paragrafo, essendo ciò che più;.:anzi e-
soluslvamante, mi preoccupa. E tu forse 
te ne annolerestl ; te ne- aunoiereati 
proprioi?!.'.!», 

Questi brani di lettere, scritte con le 
solite contraddizioni e reticenze dei-pò--
veri Innamorati, rivelano l'animo dub­
bioso e titubante di Cesare di S. Bvaslo, 
e possono soltanto esser compresi a 
fondo da coloro,ohe hanno amato dav­
vero. 

Ma mentre Cesare II sorivea dubi­
tando del prove'rbio « lontan'daglt «o-
chi lontan dal core, » la - fatalità dava 
mano a preparare, l'attuazione di quel-
r altro sciagurato proverbio, secondo il 
quale «gli assenti han sempre torlo •/>. 

Le chlacchieire del fannulloni del 
CaSè Martini erano andate crescendo 

gannarsl ohe Francia ed Italia ei ri-
oonolllerapno davvéro, e come due so­
relle la man nella-mano procederanno 
alla conqnistaV' Uon già d! ' nuova co­
lonie, ma del tesori che'l'industria- e 
la arti'loro proéurerahùo ' (mmànèabll-I 
n36nte,-;peróhè entrambi posseggono 'li 
gonio della loro razza, e daranno al 
mondo il sublime - spettacolo delli emù-
lazlond nel bene, e saranno «aliatale dal 
mondo intero le antesigàatt.e del pro­
gressi? e della l'ibeHàL' ' ' [ 

-. 1. • , , ,1 IJVMKO". • 

. UN OONSiRBTOEE." 
che aa, tii,M(oàe;:d Bàccavlnl 

Il discorso ohe II Baccarini tempo fa 
tenne a' Castel S.'Angeloiove propugnò 
l"idea di "poi'ì'e'UB limite 'al àiaìlatìtì 
del salàri, sollevò un subisso'dl r'eWi-
minazionV ,tale da -parte, della .'stampa 
maderato<trasforml8ta,-.da non-,si dire, 
e non vi fu giornaione o ''giornaletto 
che non .siala creduto in .dovere î dare 
al Baccarini una lezione di ecp,̂ omla, 

A ssntjf, loro, l'on; fiX'r ministro è,un 
ignorante addirittura, o, per lo meno, - un 
socialista multa da-ligare.t -!• - > 

Sulte teorie'allora espresse dal.'Bac-
carilil; tien'difiasa ' paroja, in uliasua 
Ietterà diretta al»,JHMsaà9ero, il oo'oiè 
Ignazio Lana, un conservatore, ma un 
nomo Istrutto 'è pieho''di'h'tfb'lll senti­
ménti 'a prò' delle òlassì dlferéfiate.̂  

ììutìlla lettera meièlta di esSBre-;posta 
sott'oochlo di tutti. cdlpro che per le 
esposte teorie economiche dell'ex mini-
stro, aveano In cSffir'gWdato come tanta 
oche, contro di lui il Crucifige. 

Borgonato 22. 
.«i .^prltl terra | tutta la 8ta.tnpa,, si 

niise'a, gridare' irflhlmo'niìó. per,la|pro-
pòstadi Baccarini i.la'flualé al oohtt'arl'ò 
a me pare, giusta éà onesta ed anco 
pratica quando fosse tenuta nel limiti 
della,equità. 

Anni sonOj pubblicai, vari articoli per 
eccitare i, possidenti e gli affltt'aiuoli di 
terre à migliorare .la sorto tanto mise-
ran,̂ à dei poveri contadini, meschina­
mente pagati, ed In certe località e da 
certi cf̂ iidl ' proprietari, trattati peggio 
delie bestie; , ' , 

Apriti terrai e tutti gl'interessati a 
mantenere lo stata quo, a gridar ma, 

sopra tutti i toni;'è d'altra parte'la 
Tereéa=aveva'rioev*uto la propósta di 
rappattumarsi col marito mercè un con-
fiteór vloendevole,'• e tutti conoscono 
come qùesta-sia una lusinga di' quelle 
a cùrie donne emancipate da qualohé 
tempo, per inoo'ncepibil'e stranezza;'sunub 
poco resistere, e 'per oui'sagrifioaiio le 
cose più care. ' Spieghi il fpaomén'o-oht 
può, "ma non'però è men vero.' ' ' 

Sonbnchè'giustizia vuole dhe si. noti 
come la Rlvalengo, con rara' annega-
zinne, si contentò a lasciar la risposta 
in sospeso; ricm riassumendo cosi il giogo 
maritale, ma lasciandosi eperta..par >ogni 
caso la via della rlooiiclliazlone. ,- ,, 

xn. 
Al ri^i^no. 

Il domani la prima cura del giovane, 
arrivando a Milano, fu di correre, ap­
pena spolverati gli abiti e dato assetto 
a' oapegli, pressala cara Teresa,''oh''el 
non aveva più'veduta da cinque'giorni, 
cinque lunghissimi secoli. 

Salite le ' scale ' d' un ' fiato, traversò 
come un lampo, le' stanze che precè­
devano al salotto' e con la gioia sul 
viso e nel cuore entrò nel 'gabinetto, 
ov'ella, soffloemente sdraiata iu un^ 
seggiuola a braooluoli, divorava un ca-̂  
pitelo della Lelia di Giorgio Suud. La' 
Teresa Si alzò, gli porse la mano, e lo 
fé' sedere al suo fianco. 

Qui un milione di domande; ohe non 
soddisfatte dalle risposte vicendevoli; 
riproduòevansi bentosto sott'altre forme. 
Nella ' foga del contento Cesare non 
a' era accorto pertanto della' fredezia 
ohe In generale predominava.nelle ma-

quantunque oonservafore dl.quattr,o ootte 
e nove code, sostaUetàooknumlsta-e.for; 
«'anco ' aqarohlco ;•• lion. oapendouqueMI 
signori,' per ila maggior.; parte iprogRes-
ststl, libéralissimi, ohaJateloonsigliATO 
in nome delia uhiaH|tài;e ideita.glniti^lat 
consigliavo pur anco nell'utiledegli-steasi 
proprietari ed affltwàlf.^«-,, ,i vs. 
. Infatti se fossi stato, Btf()tiUfi,io,.B,:lsi 
condizione del contadini foŝ e stata' tjilt 
no' migliorata dai posBÌdenti-e-:()aglitàf,< 
fittnali, non avremmo airuto gll.eoiepeei).' 
e certi democràtlconl a Chi»e(^ieri»ti. 
per mestiere, upn avrebbero atnto lln-i 
comodo di assediare le autorità per do­
mandar ceppi o'-̂ catene per questi po­
veri. Iloti ohe pur MBoJa,fonte,jpriTO-
d'Iialii'ìie aesdebotfiàilóriiàWóè feetìf 
bere avuto la vergogna di ordinare àr-

altro delitfo che qUelfò al non voler'. 
lav'òraW*'pér Indidentv^yeroèaij'ea' 1 ' 
tribunaliiaqn sarebl)ere,iat»ti,«oa()^eiti'a . 
colpirla diipene cjie proprio, furono, .pj'r 
lo meno eeoesslve.i,. .:,. i -'.,,*,'•! 
• .Ma>hav,v| ;di più.. ! .',}.;,'. -.. - n-J ' 
. QasstiS, ppyerl, óon<adiRi/)i«e atessere 
veduto il padrone, a .m!gìior^re>,S9n^ ' 
eoereitazione e. pecsoloànoimpi^laa,! là 
loro .condizione, e^, ne. sai-̂ bberb.! tenuti 
soddisfatti e contenti, ed al padronei-^1'-
rebbero stati.grati.,-, i-i.,.- ,-i, ,ii,-,-.,-i '.. 

Ma al contrario avendo essi con la. 
violenza-rdeljo sciop^rO|Ottenpte migliori 
oond'lzioili,-'strappatela* fSriàf non-pos- -
BOQo.iteaaergliene'; gratUjl'. o .iiioos'andt.à 
.moIJOj jtem.po, elle, etrn.diti ,de[.,passato 
ed àppr̂ és'o .'.oî me, ,'àònj la,'intes8 î.4églf 
scfî peri j ','p9f 8Ói)o,'„pttéM,re'. migliopj o,oii-, 

dizioni,'rftoitfara'nnij"'alte '̂ ian'̂ J '̂,',.'-' -
^è'î pl̂ e, ili ,dìre'.,ohe ;vi..swóy.joaràbt 

nierl, 'poiché la .'s^ri^'pij.i|isegpa''eh'è 
qosa furoiip in kljfi' teìnpi ,1» guerre 
doi oànto^i»». ' '..; . '. . ," ., I.,'.,r'(j,, 

Slamo giusti, ,èd.,uD po' aiicò.|ima^i é 
l,og|?i,.,,e' per8uadiijm9,ci' oĥ I qi\f^,r,j,0-
vèr'l eó'ntadini,'86n'o',statioói '̂e noi|fut|| 
partoriti dajdonna^oòn' dq!ciri,,e 'cfî .̂ à'sl ' 
ponô  ^dentici', ài' re,, ai papi," î l''oojjti, 
ed ài baniihierì', ,tàl phe nalìa ilistingne 
un bifolco d.« Ùn*<jp t̂6,,sia,"p'(|r, f i w J 
Mart|nengp''6, 'Villàj-ana .e''8eniitqj'é, jàeì 
regno" p8r.'l& grazia di ìlio e..,, dfl'sttO,i 
meriti. ' ! , , , . . ' 

B poiclfè questo nenie m.i 'àj ven.uio' ' 
giù dalla penna dirò ohe,'pr.qp'nq, Sq |<)8f ( 
giudice;, mi dorrebbe il ' dover iJbà'dan; 
nare quel povero'suo',br,acoiaatèc^Lf8.-
cesse sciopero, qùànd'anclie l'avesse, ài 
suoi compagni ,dL's-vontura; coijpjglì'àto, 
poiché aveodo sbli,,eiaqnànt^,'cehtè9ii;à[ 
dì giornata, un'po'dl_ legna, ft,j*^llógglo 
gratis^, oer,tò con 'si,.,mesohii)à rstr,ibU| '• 
zioiie del ano lavoro' nbn'piiò viveìle 
massime se ha famiglia, 

ISIè vale il 'dire .ohe' gli'è dàto'ij-.for-

nièrè della'Suà'-àmanté, he' déllo"sfó'i'zb' ' 
ch'ella'face'và'a sé stessa pér'dfésimil< 
lare 11 proprio umor nero agli oeòhi'dt 
lui. ..... j . . . - , - ' . -

Fuvvl un momentcdl cui lo stentato * 
cinguettio del due'|lo^^aq(;'6rì trovò in- ,; 
solitamente esaurito'"; èra la pl-ìmà volta; ''. 
Cesare, sorpreso dell' ammutolimento, 
della Teresa,-^ils.'.guartìa* sospettoso, 
ed plla,j ,̂er .iafuggir̂  a.siff^tta iî duglne • 
gli domandò'c'oli 1B,-vp.ce "ohe;! le'riuscì 
più posàibilè di'colorire al natdràle'l 

-r" 'Vuoi" dttijqhe dariàil', "Cesare; •'li 
tuo ritratto ? Te -. l'ho 'ebìestò' le" mlUé 
vòlte, ed hai sèmiJrp ritàirdatò"; pàróli'è? 
Me'lo dai oggi la memòria' fl'el;'piaceri 
di esserci'riveduti ?' " "' ''• '"' '-'.•> 

t j_'iL'ho pronto,'e tei darò; ma -brlmS,-
0 Teresa-, ho bisogno ohe tu-ini perdoili' 
un'impertiaenza'premeditata...-;' 

— Sarebbe a dire ? -7 esqlamò • elia 
accigliandosi, '" - ' , '- ' ' , ' " ' " 

— Qui è il mio ' ritratto r''-j. rispo'S^ 
Cesare, mettendo fuora'" ùfa'àstuc'blti, "è 
porgendolo alla Teresa, óbe'-fe'' àlVo'di 
respingerlo. ' ' "- ''•' •'""'-' ''•'<' " 

Poi con «?,,sfjip, rep,si\(ip̂ o lo prese, 
lo aperse, e . stette a , (nirarlo, con -la 
importSnia ohe 'una denha, trova sempre 
infondo delcùòre" ai"'gibièlli,'- k''blàà-
doli ed-ai''n^trì ché'posèopò ''adoi-Uarp' 
la sua: bellezza, -Nella busta stav^ '̂imj) 
smaniglio di-nuovlsijlmo 'èustò,'-fò'ftnàtò 
da sette pietre di onice inoastrató''''in' 
oro e riunite a' catena ;', ,sopr'a ' sei ' di 
esse risaltavano le lettele' del nome di 
lei,- so'rltt'e, briHautisslm'é' ̂ ùl nero,'-'où<i 
rose di Olanda infreooià'te a'piccoli'ru-
bini i la settima pietra inflné-'éì 'apriva 
sopra se stossa, e nel-suo vuoto contenea 
la fotografia di Cesare, (CQntinm^ 



LL F R I U L I 

m«ntoQO ftUa zappa, ed i bachi, taaUi 
plù|che li formentone è dato ni quioto a 
non al quarto ; e aull'inoerto a ben pooo 
rimuneratore prodotto dei boeioll, il 
mezzano deve pagare il. quinto e iioa il 
gesto, come si usa fare, ed i boztoti, se 
raocoUi, devoDsi consegnare al paiìrone 
al solo prezzo comune. 

E qui devesi ancora osservare die le 
spese por là coltivazióne dei bachi ed 
U lavoro sono a carico, del mezzante, 
ed il formeotone è zappato col sudore 
della sua fronte. 

È quindi erroneo il considerare la 
coltivazione dei baobi e quella dal far-
mento, qual pagamento o larghezza del 
padrone al suo bracciante. Ciò pur do­
vrebbero sapere e non ignorare questi 
aristocratici ia musolKMa da detnocratici, 
ohe mitiiigaìnno sulla piuzza, si atteg­
giano liberali a chiaoòheric, ed In so­
cietà nobiliare poi (sfoggiano corone e 
blasoni e.„ taccia di ciò che non ò di 
argomenta. 

Dissi di costui solo perchè l'esemplo 
meglio spiega, e per meglio esplicare il 
mio pensiero al lettore, e provare che 
il Baoci\rÌDl non aveva poi tultì l torti 
di propugnare il limite minimo delle 
mercedi ». 

Ignazio Lana. 

Parlamento Nazionale 
S3KÀV0 DSL Bsasro 

Seduta del 26 — Prcs. DURANDO. 
Depretis comunica la nomina di Ro-

bilant a ministro degli esteri. 
D'Ancoaa domanda notizie della sa­

lute di Maffei ed il presidente risponde 
aver telegrafato ; le comunicherà ap~ 
penagli pervengano. 

Oóppino rispónderà martedì a Pieran-
toni sulla leggi e regolamenti universi­
tari. 

Discutonsi vari provvedimenti. 

OÀUSBÀ S E I SBPUTAVI. 
Seduta del 26. — Prss. BiAtiOHiau. 
La seduta odierna della Camera co-

tniiiciò con l'estrazione degli ufdci. 
Terminata questa operazione, il pre­

sidente comunica il decréto reale che de­
lega commissario reale per la perequa­
zione il sonatore Messodaglia. 

Il senatore Messedaglia va a sedere 
sul banco dei rainiiitri. 

Il presidente dichiara aperta la di­
scussione generale sul progetto di legge 
per la perequazione. 

Parla coutrp il progetta l'on. Di San 
Oinliano, su»tenendo che il oiitasto quando 
si applicherà, sarà già antico e che si 
creeranno nuove ingiustizie. 

Dopò questo discorso lunghissimo di 
San Giuliano rinviasi a domasi la di­
scussione. 

Si proaentuno altre interpellanze di 
Giovagooli sulle faccende balcaniche e 
di Ricci sullo scopo delle truppe In 
Africa e il loro stato. 

Depretls propone ohe le interpellanze 
si dlacutauo ogni sabato cominciando 
dalla settimana ventura. 

Dopo breve discussione, Parenzo, Ciu­
rlati ed altri ritirano le loro interpel­
lanze. 

Approvasi la proposta Depretis. 
Laporta presenta la relazione del pro­

getto per applicare provvisoriamente lo 
sgravio sul sale e sali' imposta fondiaria 
e l'aumento sui dazi. Deliburasi di di-
Bouieria domani e eoiogliesi la seduta. 

All'Estero 
Uno scandalo a Pietroburgo. 

Scrivono da Pietroburgo al 
di un incideate scandutoso che rdvinerà 
la carriera a parecolii glovini apparte­
nenti alla pii'l alta aristocrazia russa, 
ìncidenie che fa le spese di tutte le con­
versazioni della capitale. 

Ecco i fatti chiariti dall'inchiesta or­
dinata dallo czar. 

Giorni addietro, parecclil ufdciali del 
reggimento della guardia imperiale, e-
ranu riuniti con degli amici in un ban­
chetto al restaurant Borei. 

Gli aristocratici convitati sovraccitati 
da copiosa libazioni, non tnrdarono a 
mostrare una eccessiva turbolenzii e ri­
fiutarono di separarsi all'ora prescritta 
per la chiusura del Teataurant. 

Il commissario di polizia non essendo 
riuBoito a far intendere la ragione, te­
lefonò al geiiorale Oresser, governatoro 
di Pietroburgo. Questi, benché sofferente, 
vestì l'uniforme e si portò noi rsstawont 
e rimaste vane le sue imimazioni per 
peuetrare UL'1 salone ove erausi asserra­
gliati gli ufilciall ribelli, ne fece sfon­
dare dai suoi agenti, l'uscio. 

Il conte Schremetieff, dnl reggimento 
degli ussari di Qrodno, si avvicinò ai 
vecchio generale e gli applicò uno 
aohiaffo. 

I gendarmi s'impadronirono del conte 
ohe fu condotto in prigione. 

Gli altri partecipanti a quest» inqua­
lificabile scena, sotto buona scorta fu' 
ronu accompagnati al corpo di guardia. 

L' imperatore saputo il fatto mani­
festò tutta la sua indignazione e fece 
capire di voler severissimamente pa­
niti i colpevoli. 

Vuoisi che il co. Schrcmetleff sia stato 
designato dalla sorte a sohisffeggiaro 11 
generale Greasor. 

i Conservatori in Inghilterra. 
Londra 25. Fino iersera furono 86 

conservatori, 86 liberati, 6 nazionalisti 
irlandesi. 

Churchill fu eletto a Sonphaddiugtoo, 
circondarlo di Londra, contro due libe­
rali. Bradiaugh fu eletto. Oósclieu, Har-
court e Bourke furono eletti. Ghllders 
e Drumraond Wolff furono battuti. 

Ancora le elezioni Inglesi. 
Londra 26. Finora furono eletti 95 

annAorvHtdrl (ìnn li9. .<ìf-ggì guadagnati e 
90 liberali con 29 seggi guadagnati ; e 
8 nazionalisti Irlandesi. 

In Italia 
Nobile resistenza. 

Scrivono da Pavia alla Lombardia: 
II. « Circola Radicale Universitario 

Pavese, » convocatosi, hn deliberato, no­
nostante lo minacele del ministro Cop-
pino di non soiogiiér̂ si ; anzi ha fatto 
pit̂ oa adesione, all' ordine del giorno 
votato dagli studenti, di Torino. Ha ri­
preso inoltre le pratiche per la defini­
tiva costituzione della Federazione Ra­
dicale Universitaria Italiana ed ha in­
viato all'uopo un,proprio socio alle U-
nlversltà di Tarino, Genova, Padova, 
Bologna, Pisa, Roma, e Napoli per le 
ultime trattative. 

Così i nostri giovani rispondono alle 
intimidazióni del Governo. 

Sentenze italiane. 
Alla Corte d'Appello di Genova el 

Bvqlàe l'appello contro la sentenza del 
Tribunale di Genova che condannava 
l'armatore del piroscafo e la Società 
La Velóce al risarcimento di danni verso 
i passeggieri. 

La Corte assolveva, pienamente 1' ar­
matore e la Società da ogni responsa­
bilità giudicando non esservi stato alcun 
danno o condannando anzi i passeggeri 
ualle spese di lite. 

ritaterolmeute tentato invano d'Inter-
porsi presso .snperlorità pcrnhò ìotervo-
Dissero a colpire alcuni dipendenti di 
un pubblico funzionario, (guarda 1 ge­
nerosi I) sguinzagliò i Buoi sognai per 
la raccolta di firma cho approvassero 
il suo operato. 

Abbondante fu la messe, ma quale 
s'addiceva ai camsleontisslmi nostri rap­
presentanti. Vi scorgo solo quaranta­
cinque 0 cinquanta lirme . di cittadini 
civili, composte di olericalì, neo mode­
rati, opportunisti, cummerciantl che ven­
derebbero come si suoi dire \' anima al 
diavolo, ecc., il resto sono tutti cnnta-
diai ed anche di paesi circonvicini, 
senza notare cbe vi sono compresi an­
che ragazzi. 

Bel risultato davvero I andatene su­
perbi 0 signori della Giunta, le vostre 
antenne sono degne di voi; di voi, che 
non avete nessun carattere perchè dite 
di stare colla maggioranza, e confermate 
che se domani questa maggioranza fosse 
anticlericale, lo sareste anche voi ; di 
voi, uomini di nessun partito, eroi della 
sosta giornata e sfruttatori sempre, che 
non potendo in altra maniera, vi ven­
dicate colpendo negli interessi, chi, co­
me libero cittadino, one.4tami!rite vi com­
batte nella vostr.i qualità di pubblici 
faiiziouarì. Si, quelle firme rappresen­
tano tutto queir insieme di cui siete 
composti; non ve le invidia quella parte 
di cittadinanza che pensa, che ama le 
tradizioni della nostra patriottica Sao-
daniele, e che ragiona spassionatamente. 
Anohe«una volta andatene superbi ! 

Mi ci firmo 
Rodolfo Biasutii. 

A v l a n o 35 novembre. 
Un sopraintendonta soolustlco non so 

36 di questo paese o di qualche contermi­
na, dopo aver tatto una specie di esnme 
agli alunni, comaudò agli insegnanti di 
radunarsi nella siila tale ad audlondum 
verbum t — ditatti il sig. aopraiuten-
dente, che è in cullerà ooll'allabnto, eoo 
aria pomposa così ìncoitiinciò il suo di­
scorsa : Signori miestri, sbpratutto vi 
raooomaudo il rispetto al Pontefice, di 
essere buoni e obbeditati »i superiori 
tra i quali sono uiicli'io, di non mancare 
sera . e mattina di recitare le orazioni 
e di essere zelanti uA propri doveri. (1) 

So la cosa è così, come venne rife­
rita, può ami'.r superbo l'on. Coppino, 
che l'istruzione io certi comuni pro­
gredisce d'assai, X. 

(I)' Il Gesuitismo fino a quando .mtra nro-
ditario?, x. 

In Provincia 
Onor. sIg. Sindaco Al Pra to 

d i P o r d e n o n e . Con qual nome dob­
biamo appellare quei signori Consiglieri 
Provinciali che non hanno saputa, u 
non hanno voluto farci avere quei pre­
stiti sull'onore a mite interesse decre­
tati pegl'inondati deli' 82? 

Eppure i Consiglieri provinciali di 
Treviso hanno trovato il mezzo di as­
sistere i loro amministrati mediante quel 
benefico provvedimento pel quale lo 
stesso governo concorreva con quol due 
per cento, del quale siamo per giunta 
privi ? Pur troppo siamo abbandonati a 
noi stessi — e 1' argomento sarebbe ine­
sauribile per dir tante cose, del resto 
inutilmente. E per ciò ci rivolgiamo a 
Lei signor Sindaco, e la preghiamo, 
fino a tanto cho è ancora in tempo, di 
domandare a chi ni d«v«, che siano 
dati l prestiti di cui sopra, come nella 
Provincia di Traviso, non essendo giusta 
una differenza a nostra totale svantaggio. 
Se 11 governo, per mitigare quella di­
sgrazia ha creduto di offrirci generosa­
mente quel lieve regalo, perchè questi 
Padri della Patria ce lo devono sospen­
dere '/.., Dov' è fratellanza, dove l'egua­
glianza 'i' 

Un suo amministrato. 
S. D a n i e l e , 36 novembre. 

On. Direzione del giornale « Il Friuli. » 
Ieri sera il nostro paese è stato ral­

legrato da una vera invasione di gior­
nali It malvóni di Udine. 

Causa di tale straordinaria visita ai 
fu una ridicola risposta alla protesta, 
che. alcuni generosi per tener alto il 
uome del patriottismo Sandanielese, ave­
vano fatta lì per lì contro la non mai 
abbastanza declamata cortigiana ed op­
portunista nastra Giunta, perchè con 
atto servile, andò ad ossequiare l'arci­
vescovo di costì. Lo scopo a cui s'in­
formava la protesta suddetta, si era 
quello di dimostrare come il prete in 
Italia, sia non solo il nemico, dui pro­
gresso, ma anche dell' unità della Pa­
tria, e come tale, per non incorrere nel 
rischia di rendersi solidali con lui, de-
v' essere trascurato od anche ahbor-
rito. 

La nostra amatissima Giunta però 
che è una tirannica oligarchia, andò 
sullo furie per il voto di biasimo da­
tolo, e dopo aver cristianamente e ca-

In Città 
X nostri deputati. Nella vota-

zion» per appello iiumiimle avvenuta 
r altro Ieri alla Camera dei Deputati 
sulla proposta DodaBaccariiii di rimet­
tere l'esame dell'omnitius finanziario ad 
apposita commissioae che ne riferisse 
entro tre giorni : 

Votarono pel si: 
Orsetti, Seismit-Doda, e Solimborgo; 
Votarono pel no ; 
Billia e Ghiaradia, 
Erano assenti gli onorevoli : Basse-

court, Cavalletto, Fabris e Simoni. 

Coiumissionc per l 'accer­
tamento del redditi di rie-
cliesza moltile e fabbricati. 
Oggetti trattati dalla Co.-nmissìone del 
I. mandamento di Udine per le imposte 
dirette, pel biennio 1886-87 nella IV. 
seduta del 18 novembre I88S. 

Vennero definiti reclami di ricchezza 
mobile n. 42 dei quali vennero accolti 
n. 20, accolti in parte n. 12 e re­
spinti n. 10. 

Venne deliberato un aumento di red­
dito a n. 10 contribuenti la suddetta 
tassa non reslamanti, per un importo di 
L. 7640, e venne inscritto un contri-
bueola omesso dalla R. Agenzia con un 
reddito di L, 2000. 

La differenza fra i redditi comples­
sivamente contestati e quelli ritenuti 
dalla giudicante, malgrado l suddetti 
aumenti e la suddetta inscrizione, fu 
in meno di L. 6239. 

V. Seduta, 20 novembre 1885. Ven­
nero definiti in materia di ricchezza 
mobile reclami n. 49 dei quali vennero 
accolti n, 14, accolti in parto 23 e re­
spinti 12. 

Venne deliberato un aumento di red­
dito a n. 11 contribuenti non recla­
manti per un importo di L. 3920; venne 
inscritto un cespite di reddito omesso 
dalla R, Agenzia di L. 720. 

La diiferenza fra I redditi complessi­
vamente contestati o quelli ritenuti 
dalla giudicante, malgrado i suddetti 
aumenti e la suddetta inscrizione, fu in 
mano di L. 10,040. 

Segretari Comunali. Da una 
corrìspondeuza che ci gmnge da l̂ olo-
gna, a proposito del discorso Baccarini, 
ci piace riportare il brano seguente, 
che si riferisce agi' interessi di una 
classe speciale di funzionari Italiani, l 
quali attendono da molto tempo che 

sieuo decise le Ioni sarti del poterà lo-
pislativn. Inteadlanio pirlare dei se­
gretari comunali : 

<c Finalmente abbi mezzo di 
penetrare anch' lo in cas,t del Heuatare 
Magn'. Pareva un ministero, Tutti l 
corridoi erano afTollatl di gente che 
entrava ed nsciva, tutte le sale piena, 
tutte le sedie e i canapè occupati. Vidi 
un gruppo di persona;, ohe facevano 
ressa verso il gabinetto di studio dei 
senatore, dove si trovavano il B"0carini 
e il Galroli. Un altro gruppo di depu­
tati e di uoiniiii politici, che s'impa­
zientavano di farà anticamera, Un altro 
gruppo I la deputazione dei democratici 
romagnoli, ohe aspettavano la loro volta 
per salutare entusiasticamente il loro 
concittadino e rappresentante, a per ri-
condureelo In trionfo a Ravenna. E 
v' era, che attendava, la cummissioue 
della stampa ; — e v' erono professori, 
e studenti, e magistrali e persona d'o­
gni ordino e d'ogni aspetto, tutti desi­
derosi di stringere la mano, per primi, 
a quegli illustri personaggi della slni-
.strii pai lamentare. Quando Dio volle, 
sì aprì la porta o m uscirono 11 prof. 
Martello a il signor Guglielmo Nardi 
di Treviso, recatisi per conferire, cogli 
on. Gairoli e Baccarini, a cui è affidata 
la Petizione unica dei segretari comu­
nali del Regno, già presentata alla Ca­
mera e dichiarata d'urgenza. Seppi che 
Il Baccarini e il Galroli dettero la loro 
parola d'onora che se ne sarebbero oc­
cupati subito, appena che, alla riaper­
tura della Camera, se ne fosse, loro 
presentata la palla al balzo. Il IJacca-
rini poi, che, nel discorso al Teatro 
Brunetti, ricordò i segretari cogli altri 
impiagati comunali molto affettuosa-
mante, lo udii ad esprimere parole tali 
in loro favore, nel momento In cui si 
staccava dal prof. Martello e dal signor 
Nardi, dà desiderare, per la fortuna 
dagli stessi sogralari, ch'agli ritorni 
presto al potere. Non v'è dubbio: egli 

è oggi il loro migliore amico » 
Faciilarao voti che le parola del no­

stro corrispondente possano avere pre­
sto la loro conferma uel fatti che 
stanno maturandosi. 

• j ' omnibus lluanztario. Gli 
articoli della legge sulle nuove imposte, 
autorizzano il governo ad applicare un 
aumeniu sui da-zi doganali e sulle tasse 
di fabbricazione, a datare da ieri 26 
novembre, e ad' eseguire lo sgravio sul 
sale e quello d' un dooimo sulla fon­
diaria, a partire dal primo geuuaia 
prossimo'. 

Gli articoli dal dazio doganale sono 
stabiliti così : 

Caffè da 100 a 140 ; zucchero greg­
gio da 53 a 64; zucchero raffinato da 
66 25 a 78 60; confetti e conserve da 
70 a 80; cioccolata do 100 a 120; si-
roppi per bibite da 50 a 56; siroppi di 
fecola da 30 a 40 lir». 

Il dazio dei tabacchi è fissato : 
Sigiiri Avana, Manilla od uso Avana, 

Spagnolette lire 35 al cliilogramma. 
Qualsiasi altra qualità lire 20. 

È proibita i' importazione della co­
stole di faglia di tabacco. 

La tassa di fabbricaziano dello zuc­
chero iadigeua. è portata a L. 49.65 por 
la prima qualità, e a L. 43 20 per la 
seconda, . , 

È imposta una tassa di fabbricazione 
di L. 20 sul glucosio. 

La tasja di fabbricazin le interna degli 
alcool è importata d > L, 100 a 1. 150 
per ogni ettolitro. 

La tassa dì fabbricazione della cicoria 
è portata da 'dO a 80 lire per quintale. 

Tabacchi : Rapati, ugni ettogramma, 
costo effettivo, qualità superiore I. 1.60; 
prima qualità L. 1; seconda qualità cen­
tesimi 50. 

Cavadà e Zenziglio, qualità superiore 
L. 1.60; prima qualilà L. 1; seconda 
qualità centesimi 60. 

Trinciati : Turco del Serraglio L. 4 
Scolto L. 2.60; Dolce superiore L. 2, 
Prima qualità L. 1.50. 

Forte, superiore lire 1.60; prima qua­
lità Uro 1.20 seconda qualità cent. 80. 

Sigari : superiori ed uso esteri 30, 
26, 20 e 18 centesimi ; sceUi, l'i ; co­
muni, di prima, seconda e terza qualità 
8, 6 e 4 centesimi 

Il sale viene sgravato di 20 centesimi, 
Società degli agenti di 

con imere io . I soci sono convucati 
in assemblea generale ordinaria dome­
nica 29 corrente, nella sala superiore 
del 'reàt.ro Minerva, alle ore 2 1|2 pom. 
por deFiberare sul seguente ordine dol 
giorno : 

1. Comunicazione della Direzione ; 
2. Impiego del patrimonio sociale ; 
3. Prevontivo 1886-87; 
4. Domanda di un socio per corri-

sponsUino di sussidio. 
STuovo capo-staaione. Il si­

gnor Francesco Dall'Acqua elio da 13 
auiil era capo dalla stazione furroviaria 
di Treviso fu promosso capo dalla sta­
ziono di Udine. 

IJn coneoriso. L'Ammioi.̂ trazlone 
del Telegrafi dello Stato ha aperto un 
concorso per 60 posti di ufficiale allieva. 

Le domando devono essere presentate 
ni 30 corr, alla direziona generale dai 
Telegrafi. 

ÌM morte del salvatore di 
Ctarlbaldi. lerf sera cessò di vivere 
ili Modigllano il comm. Don Giovanni 
Verità obo nel 1849 condusse G-iuseppe 
Garihildl cercato a morte, a salvamento 
in Piemonte... 

Si preparano splendide onoranze a 
questo graudn patriota. 

Vna domanda. 
Sig. flireltorc dei giornaic il «friuK». 

Il sottoscritto si fa lecito di doman­
dare ; 

E vero che il sogretario comunala di 
Montenars ( Distretti) dì Oemona ) è stato 
licenziato, dopo un anno, dal suo utilcio, 
perchè, oou ostante il coscienziaso adem­
pimento del suo dovere, non andava a 
sangue di quel Uonsiglln comunale, il 
quale devoto e ubhidiaata ai suoi preti, 
non può tollerare un segretario che non 
va a messa e non pratica la canonica 1 

Questa domanda la rivolgiamo rispet-
tosamentaa chi dovrebbe soparne qualche 
cosa e interessarsene. Ci sembra un'e­
normità quel che abbiamo saputo, e spa­
riamo una smantitHi 

Un assiduo. 
ILn « Pastorizia del Teneto » 

nell'ultimo suo numero coatienoil se­
guente sommario : 

Concorso Agrario ragionalo — Mini­
stero d'Agricoltura, strumenti d'inaffla-
mento — Latterie Sociali — Pasqua-
Ugo, Il vangalo economico — 0. Be­
stiame — Victor; I! bestiame bovina nel 
circondario di Cividale -~ Bonara, Ca-
straziona del vitelli — Stringari, Confe­
zionatura dal fieno — Rivista — Un 
contribuente, A proposito d' un concorso 
— L'Avvocato — Argini o piante — 
Il Oantinlera, Per colorare i vini 
C. La stagionatura del sorgo. — Notizie. 

Vcatro minerva. Questa' sera 
Boccaccio ed il balio Follie di Carnovale. 

Domenica la compagnia dà l'ultima 
rappreseutazione. 

In Tribunale 
Il processo della Banca 

Veneta alia Corte d'Assise 
di P a d o v a . (Udienza del 26 no­
vembre ). 

Si precede «ella interrogazione dogli 
accusati e periti su altri capi d' accusa. 

Dalla deposizione scritta dal Tiasi An­
tonio fabbro, letta dal cancelliere richia­
mato appositamente da Venezia, si viene 
a conoscere che agli appose la propria 
firma a dalle cambiali per ordine'del 
propria padrona, Errerà, senza sapere 
nemmeno che fossero cambiali. 

Cosa ohe fuco pure l'altro toste Del 
Mouego Felice con la medesima igno­
ranza. 
. Gli imputati, meno Pasetto continuano 
nella loro negativa. 

La seduta viene, levata prima del 
solito, in vista che l'imputato confesso 
è sofferente oltremodo, 

. Corte d'appello di Venezia. 
In Pozzo di Oodroipo avvenivano da. 
vario tempo dei furti, gli abitanti di 
quel paesello erano impensieriti pei con­
tinuo ripetersi e pel modo e tempo in 
cui detti furti si' perpetravano. In una 
sera, certa Tracanelli si avvide di un 
loilividuo cho i.i atto sospettosa si av-
vìciuava alla sua stalla, cercò di avvi­
cinarlo, ma questi scappò non però tanto 
che non potesse essere riconosciuto per 
oertQ Berteli Giuseppe, già pregiudicito 
e condannato altre volta per.furto; 

Venuta la cosa a notizia del rrl G-v 
rabinieri, questi conoscendo il Berteli 
per persona pregiudicata e in relazione 
con' la famiglia Piccini anche questa 
non certo in odore di santità, pensarono 
di fare una perquisizione presso U detta 
famiglia. 

Risultato dalla perquisizione fu il rln-
veiiimeulo delle coso rubate in varie 
epoche a multi in paese. 

Si arrestarono padro e figlio Piccini, 
e la moglie del Bertul. 

Il figlio SI confessò autore dai vari 
furti coinvolgendo nell'accusa di coin-
partecipaziiine per alcuni furti del Ber-
toli, non negò la connivenza dei goni-
lori si nella perpatrazioiia ohe nella ri­
cettazione. 

All'udienza inveco estese l'accusa di 
compjrtecipazione u tutti 1 furti, a ca­
rico del Berteli. 

Il Tribunale di Udine assolveva il 
padre Piccini, condannava la madre co­
me ricettatrice a sol mesi, il figlio co­
rno autore a 21 masi e Bertoli come 
complica a tre anni e sci masi di car­
cere. 

Ricorreva in appella il solo Berloli-
Quivi la difesa (avv. Vittoralii) sostauua 
la non provata reità, scalzò l'accusa del 
correa Piccini, dimostrando essere non 
vera ed inspirata solo allo scopo di sal­
vare 1 propri genitori. 

La Corte rigettando le conclusioni 
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cleU'ncouaa (cav. Amati) per la conferma, 
itccoglieiidu le deduziooi defesionali ri-
formuDdo parzialmenle I:L stintenza del 
Tribunale di UdJue, assolveva il Berteli 
Oiu9"|.>pe, della ìmputaiìoiie per iion pro­
vati reità. 

Massime e sentesize 
L'uomo ohe perdona le iuglurie i per 

I suoi nemioi aome il legno di sandalo 
che profama l'ascia che lo colpisce. 

SaìtiaMouni. 
# 

• * # 

• Nel .roatriraonio si rima»tica il pia­
cere obo s; è gii amaliito uuiotepglando. 

ByTon. 

Che sogliono bramar ch'altri rspison 
Quel ch'olle a noi apoutaneamante nie-

[gBDO 
Lo donne; e sa bon piangono quaud'altri 
Lor fura n bacio o cosa altra più cara, 
II pianto è di nllegrezs? e non di doglia, 

A. Otigaro. 

Hota allegra 
All'esame di goograda. 
— Mi sapete dire cosa è la baia? 
— Siisignore. Sono quelle smorfie 

chii noi facciamo dietro le spalle de! 
maestro, ' 

In Tribunale. 
— Fra due mesi avrete saldato i vo­

stri conti colla giustizia ! 
— Secta, siguor presidente; la mi ci 

tengoi UQii siittimaua di più, e mi paghi 
anche quello dell'oste. 

Sciarada 
Lettor, so il primo 
Trovar tu tenti, 
Sui dorsi cercalo 
'Be' tuoi giumenti I 
E se il secondo 
Trovar non sai. 
Lettore, specchiati. 
Ohe in te il vedrai. 
Lettor, se il tutto 
Npu sai trovare 
ìióà te ne affliggere 
Lo vidi in mare, 

Spiegaiione della Sciarada precedente 
P a r t i - c e l l a 

Stamane Robillaut e lacobini reca-
ronei allo ambisciato di Spagna. 

Un Poeta. 

Telegrafano da Milano ; Nessun mi­
glioramento nello stato del poeta An-
draa MufCel, La paralisi al luto sini­
stro è compietà. Le facoltà mentali' 
sono ancora abbastanza buone. 

Fermento in Ispagna. 
Oli emigrati spagnuoli partano per 

la Spagna. Zorllla lasciò Londra, 
Un movìmeiito repubblicano in Spa­

gna sembra inevitabile. La Francia 
pre<o misuro di precauzione alia fron­
tiera. 

// maresciallo Serrano. 

Un dispaccio da Madrid annunzia 
ohe stamane è morto il maresciallo 
Serrano, 

Hot mar io 
Per V onibus finaziario, 

Roma 26. La commissione generale 
del bilancio tenne sttimane una seduta 
per esaminare il progetto sul catenao-
ciò. La discussione fu animatissima. 

Il ministero Magliani annunciò di 
aver ordinato telegraficamente che l'ap-
^iicazioue degli aumenti dei dazii, so-
cundo r omnibus finanziario, cominci 
oggi slesso. 

L'OMor. D'Arco dichiarò che non 
voterà gli aumenti essendo derisoria la 
diminuzione dì un decimo di guerra 
della fondiaria, 

L'onór. SonninoSidney sostenne do­
versi fur aumenti non disgravil. 

La commissione quindi deliberò di 
invitare l'onor. Depretis ad interve­
nire alla seduta, che fu per il momento 
sospesa. 

Vaiiu .) l'iiiior. Dapretii dichiarò ohe 
sono inscindibili gli sgravi e gli au­
menti. 

L' onor, D' Arco gli chiede quali al­
tri provvedimenti proporrebbe per 1' a-
gricoltura, 

L' OBor. Depretis rispondo • di non a-
vor • altro da riservarsi ; tutto • quello, 
che.può proporro ha proposto. Ma tor­
nerà a studiare 1' argomento. 

Gli onorevoli D'Arco e Plobano pro­
pongono un ordine del giorno, in cui, 
vista l'insufflcenza della riduzione del 
decimi), 8i delibera di respingere gli 
.lumenti. 

L'ordine del giorno fu approvato. 
Lo votarono anche Simonelli, Nervo e 
Merzaria. 

Por la nomina del relatore vi fu bal­
lottaggio fra. Simonelli o Laporta, Riu­
scì poi eletto Laporta con 15 voti con­
tro 6 dati a Simonelli, 

Per Sbarbaro. 
Si parla della candidatura del prof. 

Sbarbaro pel collegio dì Chieti, 

La salute di Leone Xlll 
11 papa nei giorni atorsi ebbe i so­

lili attacchi d'asma. Ora sta meglio. 

Per «Il Ri. 
Tutti i giornali commemorano il Ro 

Alfonso e ai occupano della situazione 
dulia Spagna, non estendendosi però 
molto va pcevlsioni. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Bukarest 25, I serbi rinnovarono nel 
pomerìggio ì' attacco di Widdino, ma 
sarebbe rimasta senza risultato. 

Nisch 26. In seguito alle pratiche 
delle grandi potenze fu ordinato ieraera 
ai oomandaDtt dì sospendere le ostllitii 
ed avvertirne i oomandaotl Bulgari. ' 

Causa il cattivo tempo la Serbia ac­
cetta l'armistizio proposto dalle potenze. 
L'esercito serbo sì accampò nei dintorni 
di Pìrot lasciando soltanto gli avamposti 
nelle loro posizioni. 

Telegrammi 
M 6 W Y o r k 26. Hendricks vice­

presidente dogli Stati Uniti e morto im­
provvisamente. 

n S a d r l d 26. La Gazzetta Ufficiale 
annunzia la morte del Re, La Regina 
assunse la reggenza. 

Il gabinetto ò dimissionario ; la Re­
gina gli ha ordinato di continuare nelle 
sue funzioni finché essa abbia ritrovato 
la tranquillità di occuparsi degli af­
fari. 

M a i l r l d 26. Ieri al caft'ò Orientale 
presso Puerta Sol un grande petardo è 
scoppiato ; ferì quattro persone di cai 
due militari. 

Vennero arrestate 14 persone. Fra 
questi è Tautore dell'esplosione. 

JXEadrId 26. La principessa Mer­
cedes verrà proclamata Regina sotto la 
reggenza di Cristina, 

Il ministero è dimissionario. 
Sag'.sta formerà il nuovo gabinelto 

con il marisciallo Jovellar alla guerra, 
Camacho alle finanze, Martos agli esteri, 
Yenenico Gonzales agli interni, tutti 
liberali. 

Il Maresciallo Martiuez Cainpos pren.-
derà il comando dell' armata del nord 
composta di 30,000 soldati. 

La tranquillità è completa a Madrid. 

V i e n n a 26. La Politische dice ; La 
legazione di Serbia a Vienna dichiara 
pura invenzione la notizia del Titnss 
dell' abdicazione di Milano, 

Memoriale dei privati 
A n n u n z i l e s a l i . Il Foglio pmo-

dico del 25 novembre N, 57 contiene : 

— La Società Veneta per imprese e 
cotruzioni pubbliche avvisa che venne 
autorizzata dalla Prefettura dell' espro­
priazione dei terreni in territorio di 
Molmacco per la costruzione della fer­
rovia Udine Cividale. 

— Il Pretore di Maniago rende noto 
ohe venne reputita giacente rerediti\ 
abbandonata dal fu dott. Giovanni Î i-
liotto della fa Maria e di padre ignoln, 
non conoscendosi persone olio hanno di­
ritto in sua successione. 

— Il Tribunale di Udine ha ordinalo 
che siano assunte iufurmazioni sul conto 
dall'assente Ermacora Bucovaz fu Gio-. 
vanni. 

— Il termine utile per far" l'offerta 
non minore del sesto, sui beni siti in 
mappa di Vivaro, scade coli' orario 
d' ufficio del giorno 5 dicembre p. v. 

- ^ Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto che venne nomi­
nato curatore definitivo del fallimento 
di Daniele Gìriani l' avv. Francesco Gou-
cari. 

— Il giorno 29 dicembre p. v, presso 
il Tribunale di Udine avrà luogo l'in­
canto dei beni siti in mappa di Gollalto, 
appartenenti a Golautti Vincenzo di Se-
goacco. 

— Nel giorno 8 gennaio 1886 avrà 
, luogo, presso il Tribunale di Udine, l'in­

canto por l'i vendita de) beni alti in 
mappa di Collnlto della Soima iippnr-
teneiiti a Anna Passera-Oiorgione. 

— Nel giorno 8 gennaio 1888 nel 
locale della Pretura di Cividale ni pjo-
cederà alla vendita dei beni, siti in 
mappa dì S, P u t i n ul N itisone, POD-
teaccn, Mersino, Cepletiacliis, Monte-
maggiore e Savcgna, appartenenti a 
ditte debitrici verso l'Esattore, 

— Il Messo dell* esaitnrn comunale 
di Savogoa avvisa ohe venne seque­
strato un credito a Massoni Michele fu 
Giuseppe. 

— Nel giorno 10 dicembre p, v, ncl-
r Ufficio mnaicìpale di Moggio avrà 
luogo un secondo esperimento d'asta 
per r appalto del taglio, riduzione e con­
dotta dei combustibile da reciderai aii-
unalmente por 400 passa nei boschi 
Valeri, sotto Crnta o rio doll'Andri, 

— Nel giorno 19 dicombrs p, v, avrà 
luogo presso il Tribunale dì Udine la 
vendita dogli immobili siti in mappa di 
Soleschiano appiirtenentl a Marcbiol Do­
menico di Giov. Batt, di Udine. 

— L' usciere del Trìbniisle di Udine 
ha citato il sig. Tomadoui dott, Giu­
seppe e la signora Antonietta Gratton! 
vedova Toraadini di Oormons a compa­
rire innanzi il detto Tribunale nel giorno 
8 gennaio 1886, 

— L' usciere del Tribunale di Udine 
ha notificalo alla contoEsa Bubna Lot-
titz Qob, Leonora vedova Strassoldo il 
bando col quale annuncia la vendita al 
pubblico incanto degli stabili in es.<ia 
descritti pel giorno 18 dicembre p. v. 

— La Presidenza del Teatro Sociale 
di Udine rende noto che nei giorni 11 
e 13 dicembre p. v, dalle ore 1 alle 3 
pom. Bell'atrio di quel teatro si pro­
cederà alla vendita di tre palchi, 

— L'usciere dalla Pretura di Sanvito 
al Tagliamento notifica ad Adami An­
drea fu Giov, Batt,, di non conosciuta 
dimora, che nel giorno 30 corr, proce­
derà al forzato rilascio in suo pregiu­
dizio del terreno prativo sito in mappa 
di Casarsa. 

DISPACCI PARTICOLARI 

-MILANO 2V.-
Aenùita italiana (— serali 9') 80 
Napolooni d̂ oro —,— „ 

VIENNA 37. 
Bsnditlk auUrltisa (ctrta) SX.tO M. «UBIT. (atg.) 
83,90 Id. >nit. (oroj lOS.BS Lomlta 1US.65 -^ 
Nap, 9.98i3 i—< 

PARtOl 37, 
Chiusura della soia Kond. It. 96.0u, 

Proprietà dalla Tipografia M, BARDUSCO. 
BnjATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

.HEbltCAVU DELLA ^lO'l'A 

Milano, 25 novembre. 

La giornata d'oggi trascorso iiivn-
riata e quindi con una leggera corren­
tezza di vendite io tutti gli articoli a 
prezzi per altro stazionariamente fermi. 

Per quanto si vaglia da alcuni, oer-
tamiinte inturessati, predicare al ribasso, 
noi possiamo Invece accertare il con­
trario, non potendo ammettere che sia 
ribassare il regolarizzarsi dai corsi colla 
possibile riduzióne di alcuni limiti esa­
gerati già nel momento del gr>iode mo­
vimento, e cho scostavano dalla realtà 
dei fatti di parecchie lire. 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, 25. 
Rendita Ital. 1 gennaio da 93,83 a 94.03 — 

L luglio 9(>. a 96.20. Azioni Banca Nazio­
nale -^.— a —.— Bamia Veneta da —.•— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- .— Società Coatruzionì Veneta —.— a —. 
Cotonificio Veneziano 160.— a --.— Obblìg. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.--. 

Catttbi. 
Olanda se.'2 l;a da— Gonnania 4 — da 122.90 

a 123,20 e da --.— a —.— Francia 3 da 
100.20 a 100.-15. Belgio 8 da —.-- a —.— 
Londra 9 da 26.15 a 26,21. Svizzera i 100.09 
a 100.20 0 da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 200, i— a 201, 8(9 e da —.— a -.— 

Valute. 
Pezzi da 20 nancbi da —.— a — .—j Baa-

cottoto auntriaebe da 201. 1[8 a 200,60 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — — Banca di. Cred. von. — 

MILANO, 26; 
Bendita Ita!, 6 0(0 96.30 a —. 'ÌIS Meni. 

—•— a — Camb. Londra 26.1-1 li2 a —.— 
Francia da 100.10 — a — Berlino da a 

Pezzi da 20 franclii. 
FIRENZE, 26. 

Read. 96.93 li2— Loniiri 36,13 i— Fraucia 
100,'li. ;i3 Meriti. 701.00 Mob. 896,— 

• GFNOVA, 26. 
Rendita ita'ìona due mese 96.35 — lianca 

Nazi.inalo 220S — Cro.liio moldliara 886 
Uerid. 701. Mediterranee — 

TORINO, 20. 
Rendita italiana 96.39 — Mobiliare S8-1.60 — 

Meiid. 701.50 Modit, 660.50 —.— Banca Na­
zionale 3210, 

EOMA, 36. 
Rendita italiana 96.32 | Banca Gen, 610.50 

BKRLINO, 26. 
lilobiliare 461,50 Austrìache 4'11.— Lombardo 

220.50 Italiane 9.1,75. 
LONDRA, 35. 

Inglese 101 [— Italiano 95 1[4 — Spaguuolo 
—.~j Turco —.— 

PARIGI, 26. 
Rendita 6 0|o 79.30 Rendita ajOiO 106. 

Rendita Italiana 06.05 — Londra 35 19 1(2 — 
Inglese 100 13|16 Italia 1[4— Rcnd. Turca 6.86 

VIENNA 26. 
Mobiliare 286.10 Lombarde 135 60 FoTroTÌe 

Anatr. 273,— Banca Nazionale 878.— Napo­
leoni d'oro 9.99 —Cambio Pubbl. 19.66; Cam­
bio Londra 12Q.G0 Austriaca 83.85 Zecchini 
imperiali 6.97. 

L'ASSICURAZIONE 

Alla nascita di una figlia, il signor 
conto G. L. D. S. di Milano, di anni 
80, acquistò dalla Reale Compagnia Ita­
liana di AssicurazifiM generali sulla Vita 
dell'uomo nn capitalo di L, 60,000 me­
diante il pagamento di un premio di 
lire 2652 annuo, condizionato questo 
pagamento dei premio, alla di lui esi­
stenza. 11 capitalo di L. 60,000 dovrà 
essere pagato fra 18 anni a lui, o alla 
famiglia, 0 di lei eredi ; ma seeglipre-
morisse alla scadenza del contratto, ces­
serà la onrrisponsioue del premio, rima­
nendo la Compagnia obbligala alla sca­
denza dei cnntriiUo u pagare il capitale 
di lira 60,000. In questo modo ha co­
stituito la dotp dolla figlia, o un capi­
tale ohe verri pagalo a lui stesso, o 
alla vedova, o agli eredi, so la figlia o 
egli stasso premorisse alla scadenza del 
contratto. 

La Reale Compagnia ha tariffe molto 
convenienti per questi contratti. Le 
Giuria per le sezioni Previdenza allo 
Esposizioni di Mliaiiu 1881 Lodi 1883, 
Torino 1884, le assegnarono ognuna, 
ìiDa.*Medaglia d'oro. 

Rìi/oljersi alla Dìrezioao della Ue.ile 
Compagnia od in Mine d?l si,». S c a l a 
T u t o r i o , Pìazia del Duomo n. 1. 

Slitnattss, sig. Galleant, 15S 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morto 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma­

lattia per avor voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni l i lc-
norragln da oltre quìndici giorni, 

11 Voler elogiare i magici eifetti dolio pil­
lole prof. Portn e delì'Opiato balsamico 
tiucrtia, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqaa al moia. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l i ie i iorragtn 
dove scomparire, che, in una pnrola, «oao il 
rimedio infallibile d'ogni infezione d'i malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque lo espressioni pia .«lincerò 
delta mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappautabilitt'i neU'eseguiro ogni coianiis-
sicue, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Qneriaa e due scatole P o r t a clic 
vnrrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicbiararmi della S. V. 111. 

Obbligutiss. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia Galleani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per l U o I i a o da grano. 

flivolgi.'fsi pelle trailativo all'Ammì-
strazioue di questo giornale. 

SemeBachi 
a kzzolo giallo cellulare 

Il sottosciìito O r a n d l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
incaricato del collocamento Seme Bachi 
B bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Manres, (Var, Francia) a aistema oellu-
lura Pasteur, seleziona fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabìlineato In la Gardo-
Freiiiet, 

Il prezzo è di lire I t t all' oncia di 
grammi 30, Lo sì d i pure n prodotta 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
C-ssere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti noi centri più impor­
tanti della Provincia di Udine e ivoriisìa. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo espe.imento troverauoo argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto di,ipoiis pare di Seme 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe-\ 
ziooato nelle migliori posizioni della 
Val Belluneso ; ditta dott, ^aiiri's e De 
Nardo, al prezzo di lira t all'oncia od' 
al prodotto del 15 'per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885, 

ÀITTONIO aBÀÌTBIS, 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l a 
presso i' Ammiuistraziouu del Friuli, 

Poi Distretto di Codroipo dal signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel Distretto di C'iridale, sig. iMigi 
Disnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe Leghissa. 

i fiiiciscmi 
In U d i n e , V i a C a v o u r 

ei trovano tutti gli. 

OCCORRENTI PER SCOLAR! 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed al 

massimo buon mercato. 

pel mese di novembre i] 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza (lei Grani in Udine, 

Per trattative rivolgersi al 
sig, Fernando Grosser Udine. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

•mjiBcmjtLT'mms: 
l lei 'caiovccchio sotto il l l onte di P ie tà 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PEEZZI RIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent G 

ìf b4 ,, „ . . . . JLù 

grandi 32 „ „ . . . . 9 

» 64 „ , 18 

» 



•lM':Fmit|.:l.:l, 

••Lfitesémoni | l | p IstieWJ "^m/Mì'M'viMi si ricéviWio esdndvaaftemente presso l'Agenzia iBrine^^le di Pubblicità 
iSOWièght;-l^igl'a, R ^ 

y \j 

BepoÉo iffllpatì per 1 Aff lmini l f i ipD| l l i^ 

Foràitiu^è complete dl̂ ^̂  eancelleria pet liÉiilìeì|ì> iSctì<4e>̂  

•'ai;;'**™!':;. 
"òtt:ÌM-MÉ' 

OHfiJÉll»RTO; 

"alletto „ liSOp. B U.—aiifc omiiibiiĵ  

...oiàdoM,, i , . 9.66TÀ • • i , -'8.36: •„,, OBOiiiu. 

,.-:;A*ri7l/'-.f.' 

'"J-te'tetf 
:;,^/B,8tì::p.-,;, 
« 8.28 B. 

oÀjliiJlHSj;' 

„ 10.80 Uit; 

:';':diSiÌli» , 
iUiottb 
ómblb. 

1 ,j,oaifUb. 

'l tetto ; 

:.,(S:8;48»1! 
. 8.!10 sai. 

j^fii; ;6:8»;p:;; 
oBinlB. ; 

-/jt'lMiRB"'''. 
ore 9.18 ttit. 
„ 10.10 «nt. 

« '7.40 :p. 

, 7.M«ht. 
ontaìbi 
òmnib. 

'"oM Mimi. 

a I?.86:p, 

ore 7.2Ó imt. 
i Ì; 9,10 tìt. 

';:''oniialj.. 
": onnifi.' 

' /ialite 

omo.—s>it, 
i!(j-i2.8o,p3,:r 
n 1.11 «nt. 

C a s a , fon.d.at3 iae l • 1 .S50 , ,,, 
)H«i<iJrl'ago« a (lòppio ofetto,! più economici per prezzo 

e por consumo di gas. ; , / . i • . ;, „ 
' P t o o o l é ' l ó e a i n à l i l l i e ( reb l i i4( r i i s l , S(li4tis9iniè per 

montagna, collina e piccoli poderi di pìànuVS.' SónB'dì.'perfettó 
fnniibnamenW, èiònomiolie, atte aqnslaiasi dÓKibiistitìile'e'àgèr 
^»olmejiìe"trasportabili aappMVutt6;;\j j ^ ;, '; ";v.,^'; .i:'::• 
••' Premiate colle, massime órioHficème a, 'ftiitó''Wii^sigésfiiià^. 
,• Ctrandl, ' I«ieo'nial>l|l|':;e ..tcchiiipricll,,;;'stf"<lÙ»ttt'o: 
ruote le miyiòH'Bsiételiti^/ s: ' : ' ' • • ' ' ' : ' • : ' : / ' ' 
}.'Sgranatoi..per:granptnrco.'••;: •••.! .;,I„.,,7,,i 
I 'MrfooÙIÀ(B'6icald4ieW:vàpore''d'ogm'"sistenjf^^ 
• T u r b i n e ed;, altri motori idnislioi.i|PJi»i^pO!*{Sisc,': 
•••-!MfflIlnÌ dà'-gtano,'pilli dB»rlso, Carl'liji '^.' ';,, '//,. ":",-" 

•ropolil per paste,;,uva'eoo. < -..•••-^.•'-, :- . -̂  •, 
1)raiìlàn(l <ll I n e o e l e t t r l e a ed io genere qualsiasi 

,imman^òMndustri^è^'^!^Bsii|n)i|'e(w^^ ':: '.•''•:.,/ ;, ',,;:•' /,:,̂ ;-
• Ed ogni àltrà'maócliinì a|rll!à",òd industrialév :!i/ ,,;.; 
Spedizione gratis ii Cataloghi,,preventivi .disègiii, a riehièstó; 

• • ÉseouzioBB perfetta, Prezzi,tóUiV.,,.::;'v^ 

hi 
' - , PRÈSSO..,(;; 

PRitóiTi'ì'ABBROà 

ARTIFiCIAtl 
ANTONIO RtìtìASG 

fuori piòrta Tenéasla 
,,tro-YM;:|tH grande de-

'^mifSfedduso irnga-
ztme.Sì assumono in 
oltre commissioj),! per 
: qii&lwnqne lavoro in 

ji'Pfetóò'ia^stessa Citta tro 
. .vàf^aqMJun grande défo-

mmm 
DI 

d'Olio Puro; <|i 
FEGATO DI MÉI^LUZZO 

IpoMtl di fielce e Soda. 
, "S tanto grato ai joahtaqmnto tlhMf. 

. Sosdodo tTilto lo irtitùasU 'Olio Crado M fegato, 
di Meilimo, più quelle degli Ipofoisti. 

a Tisi. 

Mftt<^l0iÉiioi ra^^ 
:L'u?o di, questo 

fluido A còsrdif-' 
ttio, theflesóesii-
pSrflttai'egDi'feò,': 
comandazibnè.Sù-^ 
periMafcbdiogni' 
altrojpreparató di. 
q,ueJtp,,geno^e,: 
8em,a mantene­
re' al; òayaljb: la 
terta'èo ;ii Oi)Wg-'' 

•gio' fino allii- vé'ó-
^ , ' W iteézia'dèS'iel 
e mantiehè"''""' -•^~'*>'^-'-~" 

ichlaiì!):k più a-
JWtóitfK: lapedi-i 
:,sce,lq irrigidirsi 

dei; méinbti,,: a : 
séTO'sMalBjen- • 

i? ttì a'finforiBte i 
••|:OaV«lli::dt antica 
••iindiifMicheiir,.':.*!;;/ 
/i ;' Giiarisfeìe;»^: 

.,; ;:.fezionÌ : reuraati-
aj,*,t--SS.-'<*«.' i,^»toft arti--. 
--•-- 'ColariJ'dopo' J^d -

, llpkft. dspoaUp 
le'j:àBlle''sèlripre Ji«ciutté\e.ingqrqsi;::"\''-;rf.,;;'-''v'';',f;;^''-, .;.;?-
epoaito la Udinet ilili'>'dcogBeì^i!i*:B*3 it t leilsliài;^ ' ' v " ' : 

' Boe 
• soe 
r 8oe 
r soe 
r aoa 
; 806 
r 809 

a Anemia. 
~ ebo 

trpKézzi 

--Olozia geneirale, 
r.^orufoia.-. - . .1 :. 
a Joao.e Rafredoti. 
rRacnltlamo nertanoiullh 

rieettata dai 'medici, é di odoxe e éàpo» 
deToleì'di facile digeitlone, eia soppòrtenb 11 

rtomacblplfidaHoati. '•;, •• .; ' - ;M.^'. 
Pttfiioii dii cu. eoo** o abwiiE -: movA-Tióii« ; 
•^^•.,.'̂  j--^—^'^—rr^'^H' ;. 'Ih v 

; Z» vsjìiiita da tutu te pTirieip'Uf^Fnemacitt a L . S,SO Ift 
Btì». o 3 lameii» t dai aróssiifi Sig.A. feafexonl oO. itlUtru, 
Sima,ì!apon ' S/?:'.»osinìtiVVilta\il o d'^fJfutiòV^opùh-"''' 

;Ii03T&BIÌiIMÉPd 

:AfcKiE¥AT»«l IM ;BOWIll»;l,' 

A i . l , A I?AKM[A€: lA V 

m GIApO,:tóq_ COMESSA^ 

Nnmorose esperienze praticate con Bpviivi d'ogni età, nel­
l'alto mediò e bas.50 Friuli, haniio luminosaiiiSnté; Hiiiib3tratQ;;.bb*t 
questa Farina si; può senz'altro riienore il migliore e più'eco­
nomico di tutti gli ajiijjetttì ^^$ alla Sutrif,ono.ed,instJy sjpi « n effet­
ti pròiitié sorpj'endentr Ha pòi lina specialeinipóricn'zà perla niitri 
liona do(vi»4lLf.B ;à,otar«>,y^ ;̂i«n jiteUo 
dellamadre-i'epen^c'e" non pòco; coll'ns'ò 'dl'tìèstli'Fai'inà'nori solo 
è impe-litò il deperimento,' ma è tnigliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'anitoale'progredisce rapidamente;; * t:V.lf.'iir .«;.•; 

, :,U. grande r i s e à i ^ f c J ^ ' l B l f e i t t w M n - ' M l r i M i M s ^ ' 
'mercati ed 11 caro prezzOcne si pagano, speoialmente quelli bene 
.allevati, devono determinare tutti gli aUo,vptori adjapprofflttarue,! 
Unavdelle .pravilBSl'ìrealB'aSjUÌSCdi ^tóitalFatìhajS'fil'CfnKit*' 

/aumentò del latte nelle vacche'e 14 sua maggiore densità 
''\, NB. Eecenti esperienze, hanno inpltl'e provato che si presta 

' c6n Ifrtfiidé vàntéijgio anche lillà nutrfilono dei suiÈ!, e per i 
giovani animali spocìalniente,, è una aliiaentazioiio con risultati 
insuperabiU.';'.'.....-.f .'; . , ' • ' ' . "-"*''' lij'S.Ì'ìi^- . ; 

Il: prezzoèmitissimo. Agli acquirenti saranno impartitole 
eruzioni;nepessMiélpet l 'uso./ :,!.:' 

brevsifati) da S M. 1( re ailtìilis ^̂ iflòHp Eprtuaii: ' 

'-., ::i'S.- "!.•'::•.•'' '''''••''^"''è.''ifc>rn^tÓ.^''''/•.|;;•/•'.' ':'l /:,...;.^,: .;_.' 

delle Wnòmale: fiàstigtie Marchesinifiijarresfy BeìiheriiieXV Mnmiia di' 
5PW??.i.,jPR!'«''*y ^l^hyì Prmiditii'f,,,^mpaszini, Patepson' s, Xqjfiijei!,: 

Pift UlPlILITURA DEIsMITALLHoi^j 

' yflB6st!i'poi)iat4:,Ooi»samenle il preparato'piùKiefficacoistìciaiodo, 
, ed: il: nienó,'cqstbso 0/" iuttì gli articoli similìjilòffèrti ài cpasji'èrciò. 
'\-^;^S'à è'èWa'wclaqualsiasi acido corrosiyOi.è MSivOj.e'Jpon con-
; tìeÙB che''bbòHo W','iitiii:'sÒ8taDZo.:--- La 8Ha',quftlita sorpass^quella 
jyi tntB'ilè' altro -'finora' 'usato. La PomBtà;:,nnj^eiisa!e,'pjilis06sttttti:i 
metaltìyprezlbàìije òòmuni ed anche lo 'ziiio().jvr::.i" i: *',Jj%'j. 

Se ne applica sulllóg^etlo di pulire Uba/picolissinià!parte,:8Ì 
stropieek {orteffientBj,;Con5:un pezzo di lana,''.stoffaì lanétìic'jecc, 0 
'dòpo' dt'afef *d|feWna^^ 
àscìuttòY, si'vedrà'ànbitHt sìppariro ùU'lnpldô ^̂ ^ 

;serratur^t:valvole>e:tùbi;i è tutti.gli st4bilimenti4nigeneiale_,p!yo..tr07. 
vasi imòitpjaftallo da, riputire se ne :valgonp. 1 iniUtsrijaa(ìV ,̂.la pre-
•ferisconìi''adSó|iìMrera sostanza. ':".;'ft j^f:'^: j!.M'^'ì}fsvi' ''.' • 
'''': Bàcòbmandol cjuinffiUarmia Pomala''''ai^^^ 
meatte-essà rimpiazzatecon|8ucoessottttte:Io:polveK ed essenieadppe-
ràtoifliliqul,: le: quali! Spesip cpntengonpìsòatanile noéiiee, comell'aeido 
ossa!icp.!jL(imballaggìP:è in sc8tp,la.,di latts.dpsprfsta !p((n,eleganza.j 
,rT.;Pna!,pfp,va;,ifettaVco.n,.-;q4e|taVJPpm%;';̂  
16 mje,asjoj:ti'vepUb;̂ ;:,9V>rtnniitìé" cèhificàtp'dl^^ è'̂ lp'di cliò'ne: po-
.trebi)e;,ft|,)['inyjnipj'è's^sspi:'"''''-'':'' .'''" •^•'^"y:^^-V' >•._ à;f.!iH!.,.":̂ -̂,/i 

' Ogni'scatola ohe m a pòrta làffièicà'difebbma: dev'esser^ rifiu'>i 
tata CPmpamitazi(tìb,'Vàuintii diinliittt'yalore'.'sì'S.i't •! :::a:i:''.n ts 
':;;/,Otliép;deppMtp::in:pdinè,'. pressò : iy 
nitellDil;yìa:Pàolo Sarpihnmoro'20. ''J: ,;'..'I'Ì.I J ' ' 

e conosciuto:pw4Xsllió»c)a:,e;S9BpUo!t&'tuttàrItalia edanche all' estoro 
'e,:bhianiWp::èol:noi»s'idiy"::''' ''::_.•:•.':; •^^. -^^fy.v-''v:*s\:>"•'••. 

' ; P o l v e r i Pe(toipjAlie>npii|..:j 

QMste polveri non hanno bisògùpt cielle giornaliere' piarliitanoìiche rèi, .^mst •.. 
oho/̂ >spa<ìoiano da qualche témpojWsegpalanti al pubblico guarigiòiìi ;per-

; is,.ì...i., j j ' 1.1»; ;. j .„_ .la sènoòl splp' liòmb'S'sia'' 
. iprézzpi>,'lne3chinò:.di linai 

. . ,,. , , , , „ • niedicainento dijsin^iliigpnete. 
Ogni iiaoohetto,cpnti«su6.;12 polvoHV.eÓn'̂ eiàtiva(istruzione in! carta d i seta 
Incida, munita ,del''tìtnbjdxdella'i;arM8atì/Ìppm ., j : : 

:':::Lo. stabilimento'di#p||':i,n9}ff|'iellè'jegB^^^ 
esperimentate dfflla soienzamediòaipjie^jaaiattiéiaipni si rifepsopno fó'r^^ 
trovate: estremamente utili è giijdioate, 0 ; per :la preparazione, acearata, .|e 
piii adatto a óuràro e guarire ràinfermift che logorano.Jedaffliggonj'ra-

rtuaiia'specie; ,;:ai''.i,..'''. • -ì •:"'''}'^^\':.- [..^y-^'- "; / ' ; , , ; ' '7", , (";.,:•'.:'..*,''[.•»; 
, S a l r a p p o (il ,Blfostola<,tà«ò'Ì4Ì''"oaÌe'é 'è" S'erro per qomb.rtterei' 

: la; racbjtjide, la mancanza di nutrimeotò''nei' bambini e fancinlli,.!'anemia, 
la.cloròsi e 8ÌmiJi;.x':, •:--.' .;l'i': :>.'j:ft/̂ '':: iv^yy. v^>'.>\^'ìà . .• ' .:", ;;, '>'. ' 
•,f, fi^olroppo d i A b e t e ' Blaméo efficace •:contrò':ii ''oatarri'ci'oriici elei 
brónchi, dellavescica e in tut#<le''«ffézib'ni'di siniit ge'ffè're.' 
:.„,^,cljp.o|»po d i efalna e feiirìij.'^Jiiiiportantissimo-. preparaloffònieò' 
'còrròllòrantrf, idonep.jin:sommo;grndolad eliminare le.malattie croniche del: 
aoiugue, lo caohessiepalvistri, eoe;:!!:»:. J'.^" ' •:".: ', .hi-!>s : ,,;-:'i ;'j .,5,;: 
; ' ' .Solroppn, d i o n t r a m o a l l a codelnai'inódicaqiònto riconcseiuto 
da_tuttala.autorità mediche coméSquètlij'ifchegaarisce radioalmentelo tossi 

tbfpnchwljisonvqlsiye.e /junine, ijyendp il cpmppnente bsls^miób dòi'ClàlraSiei 
e quello'sedativo della Codeina., ' , / y , , • ' , ' . • " 

Oltre a ciò îlla Farmacia FìlìpuzziiGìrolam'i vengono preparati : lo SciroBnò 
Ai Bifosfolattatoscli'.càkei•V-msiH(!àm^:y(Elisir.'''€mm, l'Elisir- Glmaj 
l'Odòfiteljtco :Pmi(o(H, Io SctVoppp TamaWàS Ftlipìmì\-VOÌi(t.dif^^^^ 
di Meritano'con e sema pratójodùtà'.:ii ferro, lejjòtoqn' cintirnoi^Ufli, 

,^!afcf^(jjeKqfl!;(à/{re 6oviii»}5eoq.;,jecq; - , M'' .,::;;:' ' •' |':' ':.' \.C:'y 
"•• SpeqiSritff nazionali' ed esitere còme: Farina latteaiNestlè, ÈerroMriiv^ts, 
Magnesia Henri/s e lahdriam,;rPèptomie Pancreatiua Delresnèi^ÉiqiSi'e 
Goudrtìtf de Gug.o!,.^li)fi}fMerimm\^mH Sstr(fM9,,^m Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto.. Liebigt Pittok. DetiautiiPQVtctr SseUammjiBré'ra} Cooper's 
flpHowaj/, Bl<mm,vd;<àiimmini; VaHit,febbrijugoiMàntii sigarmsiramàmo, 
Bspioh'/Tela all'arnica GaUecmi, i,callifiigo Lasz, Ecrtsontyhti Élàtink, 

Auumvm&m m BWVIISÌI i 

Cinti, Confetti (ij,^ro,i^«f(i.:di ctjÀfora, éoq.; 
_ L'assqrtimento„degli articoli di, I 

VEIIITÌ1.A 
Chimico} mfi»ni SS. Pielr» e 

gomma-elastica'O'.degU'Pggetti chirurgici 
e Completo.: , . ,. .Ì'^.^J. .V':', ', ,''|..:.'' ' ;:i. :-.,;'Ji'in-::;. _. , _ •[•:.;:•" 

Acqtie minerali dolio primarie fontii'italiahe::è stiianierqji' : 

con 
ij ,ij5ree|ili5jqpi4gus!Stj:^ preparato dei; nostf̂ ^̂  
.senV.*4i1'ànhi'di: prova adendone'8iteb;ia 
pi4:sincè^'ovu^ìie.',f siató iidojieiato', ed n 
;ropa;etWn':'Ai(ier?ca!'J :'::- "ì": • '•'•'.:•,•:''' 
.;';/5 Esaò'non' deve easericoiifiispjconialtfespeóialitàoche portano lo^stésso 
nOrtic''qh'e ;sònò;;jlìn,ip:WIci|eP b;.sposso datinosq. :U .no3trp,prèparato. ,è un 

; Qjqostearalo,! ,(iis(esp, su, .,tfla rofie ; coutienè, i prinqipii dell'armle^, «lioii-
, ta i |» , pianta ààtìVa,.3al|é,>alpi cpnpsqiuta finp.wlijpiù reippta^B^ptiqlitó^ 

"'''' 'Fu.jncslrp/sqpgpiiii'f^jyappitmpdq/^lji'Ter^^ 
non 5imo Mteirattjv'pribcipii: ^iyi,X?Jj'W^ 

'''sciti raediant'à''un'''pro«"e«sorsp'eelille"èd^^ 
••ei|olnisÌviìi:.lInv«!ii'Klono,ie prnprliijtàf'"'"''"'"/'':/' ,'' 

. ' ' :ta'.T)oitr'a tòla:viene'falvòltà'i'Ì'a<iélBÌ!rt*B' e'd imitata gòffamente col 
v e r d e r a n i e j v e l e n o conosciuto'por'-'la' sua azione'cprrosiva e'questa 

'• dove essere.rìfintatariqhiqijendò quella:che portarle nostreivore.marche di 
abbrioa, ^qyvjro quella, inviala; direttamentcdalla nostrq ; Farmacia. , : 

, ;!rinunieroyoii fOii,ò le guarigioni ottenute in molte malattie come, lo al-
:te'siilnò''VM;n«ieri»!<' eertlBea*!'«?(»eiPQ.»sedlam 
•in:%en#alè'éd", in particolare'nello | o jiibaS8,*W!> iuei refin)«tli»u>,l d '" ' 
"ghl'''jprarté'her'corpo là' g u a r l j j l o u e 'è p r ó n t a . Giova nei':'<I^.Ì»'' 
r e n a l i da ooll|o»i.'iniefrltie^^,,,nèlj6..:,nial^tt|o : di. ntcri»',"'; pelle 
lent ìorree, , ; ;'neli' ial>ba»»Bmen't'€|. d'iatoro,'ecor'^Sòfve, a'lenire 1 

,:d»l(»rl,.. da', a('trl,t|"de.., o'r 'onieaj 'da'l'gotfa :'risólyq';ià'"callòs'ità,'gli, 
:'ind5!rimetìl( da cÌ9atricl ..ed..hij intilfre' 'moUb 'alW.iitìli àppliqazipm por Wà-
•,:jatiiq òhirurgicliei/,,,,f;,;y',;^ ì ' ' ' ',,:....-.!.'•t.i/s.':.;;.,i.,; O'-' .. 

"'^;J[ 'Cqs^ i r4<j ià^"a | melf'o, l.&An^Aiimem metrp,^ : 
;;;:•:}•''.:; ,Vi';,Ii':iv.;l?S!Ó^i'to:Wq*e<^,':^««ca^flli'dO '',;̂ : ',;:>':':': 
vÌRiveniJìtoriV l«i;Ì}!Ì|»^,.;Fabris'AngelÒ^Fi';; 
,'':cia alla Sirqna'eFilippuzzi-6i|olami; eMJ»l^,,,|a^ni|eiiis,.^,.^Zanq|ti, Far-; 
: macia Pqntqni^»r|eiste,;Fann|icitt!X. Zumili,;,(fc 
irfFSrmacia^N.- 'Aiidrevic j : ,Xi*nio,j,;^iuppqni j ^ t ó , ^PÌÌ»!» ì̂ ,, SàRtobi; 
• 'Vencik'a, ' 'Bòtn'er'f 'eira^, 6rabloyìtz;''''»li>ìme,'' 'a.'PròWramV'Jà^ 
;qkel/:F;i;°MI:laii<»vìSàBilimento 0. Erba, yiàVMarsal8:n. 3 ,0 sna 

F "Siiocnrsaló Galitìria !f!ltòHq!Eiàbtìele;n.'r2,':,0asa A,fManzoiii,e 
j , via Salj 16:, Hqnjai 'yia piettó,''96i'V H'-Wt»''«•'P"f''=iP^'vI'''''"')" : 

i:der'l|égn' 

Udina, 1885 — Tip. Marao Bardmoo. 


